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Industria ticinese:

la lunga strada del rilancio

Atttività manifatturiere - Terzo trimestre 1999

Sandro Lombardi, Associazione industrie ticinesi (AITI)

Le valutazioni di incertezza e pru-
denza espresse nel nostro commento
alla situazione congiunturale del se-
condo trimestre vedono nel periodo in

esame un'inversione di tendenza gra-
zie ad un migliorato clima generale.
ll lento miglioramento del panorama
congiunturale internazionale permet-
te anche all'industria ticinese di entra-

re nel nuovo millennio con maggiore
fiducia. Secondo i principali analisti
sembrano, infatti, superati gli ele-
menti di crisi internazionale e non si

presentano particolari insidie a breve
termine. Anche l'inflazione, per la
quale è previsto per il prossimo anno
un lieve incremento, non dovrebbe
írerìare la ripresa. Grazie soprattutto

al rappoìto del cambio Euro e franco
svizzero con il dollaro, che dovrebbe
mantenersi favorevole anche nel

prossimo futuro, la progressione po-
sitiva delle economie íavorìrèì soprat-
tutto il settore delle espoìtazioni.

II grafico, che riassume l'anda-
mento degli affari di tutti i settori in-
dustriali, mostra come l'evoluzione
dell'industria del Cantone segue di
pari passo quella dell'industria svizze-
ra. Dall'analisi appare evidente come
per tutto il 1997 e 98 la nostra econo-
mia risultava assai più frenata. Il ritar-
do è stato colmato a partire del 4º tri-
mestre dello scorso anno e da allora

segue un'evoluzione simile a quella
dell'indice globale, accentuando

però, di volta in volta, le tendenze.
Osservando le progressioni settoriali,
che ci consentono di fare delle consi-

derazioni più specifiche, èinteressan-
te notare come il settore della metal-

lurgia sia quello con la progressione
più lineare dei cinque settori in esa-
me. Questo settore ha presentato per
(:a. un anno e mezzo una grande diffe-
renza rispetto all'indice elvetico. Dal-
l'inizio del 1999 la situazione si è sta-

bilizzata e nei tre trimestri in esame si

è allineata all'indice elvetico e lo ha

persino superato leggermente a par-
tire del secondo trimestre.

La situazione nel settore dell'abbiglia-
mento rimane assai costante, il gap è
rimasto in sostanza invariato dall'ini-

zio del 1996. L'inversione di tendenza

èintervenuta nel trimestrein esame e

ci auguriamo possa perdurare anche
nel prossimo anno. II settore orolo-
giero mostra ancora una volta la sua
particolare reattività e presenta una
situazione assai altalenante. I dati del

trimestre esprimono un netto miglio-
ramento: dopo la paurosa flessione
intervenuta a paìtire dal primo trime-
stre l'indice, con un valore vicino allo
zero ha persino raggiunto e superato
la fascia neutra. L'industria alimenta-

re, che a lungo ci ha mostrato costan-

Andamento degli affari nel settore
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I tre test congiunturali

Entrata di ordinazioni nel settore
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Grado di utilizzazione delle capacità tecniche nel settore
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analisi, il grado delle capacità tecni-
che, praticamente invariato dall'inizio
del 1999 nell'indice nazionale, ci con-
ferma cheil nostro Cantone ha saputo
recuperare soprattutto durante il tri-
mestre in esame.

II panorama industriale ticinese è an-
cora caratterizzato da una ceìta len-

tezza e ritardo nel confronto naziona-

le, sebbene ogni azienda e ogni setto-
re viva una realtà diversa e solo par-
zialmente paragonabile. I segnali di
una timida ripresa sembrano ora es-
sere più forti e soprattutto più costan-
ti. Le previsioni migliori provengono,
come di consueto, dalleimprese a for-
te vocazione versol'esportazione, che
attendono con trepidazione un rilan-
cio assai impoìtante e si augurano
che il corso del franco svizzero riman-

ga costante rispetto all'Euro. Negli al-
tri settori, il clima di cauto ottimismo
crediamo sia il migliore barometro di
un rilancio sempre più vicino. N
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za e l'integrazione all'economia del
Paese con dati praticamente assai si-
mili a quelli nazionali, presenta a par-
tire del primo trimestre 1999 una leg-
gera flessione. Quale ultimo settore in
esame, ci rallegra notare come il setto-
re delle macchine e dei veicoli mostri, a

partire dal secondo trimestre, un indi-
ce nettamente più favorevole rispetto
al suo corrispondente svizzero.
Nella valutazione delle entrate di ordi-

nazioni la paìticolare reattività del no-
stro Cantone appare ancora più evi-
dente. E' questo ancora una voltail se-
gno di un'economia industriale per

ceìti versi fragile e dipendente dal
contesto in cui opera. In alcune fasi il
grafico mostra un certo time-lag, vale
a dìre un ritardo nel riflettere le ten-

denze rispetto all'indice nazionale.
Ouest'ultimo presentava infatti già a
partire dal primo trimestre dell'anno
in corso un netto miglioramento,
mentreil Ticino accusava un'ulteriore

flessione delle ordinazioni con punte
di -15%. II miglioramento della situa-
zione è intervenuto solo nel corso del

secondo trimestre del 1999 e da allora

si è accentuato.

Quale ulteriore elemento della nostra
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